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Il Presidente 
 
Gentilissima	Signora	von	del	Leyen,	 	
	
Desidero	 esprimerLe	 la	 nostra	 soddisfazione	 per	 le	 Sue	 dichiarazioni	 del	 luglio	 scorso	 al	 Parlamento	
europeo:	 le	Sue	 linee	guida	politiche	e	 le	 lettere	d’incarico	ai	Commissari	designati	hanno	dato	 riscontro	
positivo	alle	richieste	avanzate	dal	nostro	Gruppo	prima	della	Sua	elezione.	Vorremmo	anche	congratularci	
con	 Lei	 per	 aver	 finalmente	 dato	 seguito	 a	 una	 proposta	 che	 reiteravamo	 da	 lungo	 tempo	 per	 una	
composizione	del	 collegio	dei	Commissari	equilibrata	 in	 termini	di	 genere.	 Sono	 senza	dubbio	passi	nella	
giusta	direzione.	
	
Tuttavia,	come	già	detto	in	precedenza,	il	sostegno	del	nostro	Gruppo	alla	Sua	candidatura	si	è	fondato	su	
alcune	 condizioni,	 e	 noi	 continueremo	 a	 essere	 attenti	 ed	 esigenti	 per	 assicurarci	 che	 la	 Commissione	
europea	 conduca	 l’Europa	 attraverso	 una	 trasformazione	 economica,	 sociale	 ed	 ecologica	 fondata	
sull’uguaglianza	sostenibile	e	i	valori	democratici.	
	
Per	questa	ragione,	vorremmo	esprimere	le	nostre	perplessità	riguardo	la	struttura	proposta	per	 il	 futuro	
collegio	dei	Commissari,	 in	quanto	desta	dei	dubbi	sulla	capacità	di	portare	a	compimento	un	programma	
politico	così	ambizioso.	
	
Siamo	lieti	che	abbia	inserito	la	nostra	proposta	per	un	nuovo	ed	esauriente	Green	Deal	fra	le	Sue	massime	
priorità	 e	 che	 abbia	 affidato	 questo	 delicato	 incarico	 a	 Frans	 Timmermans.	 Ciò	 nonostante,	 abbiamo	
bisogno	 di	 ulteriori	 garanzie	 per	 essere	 certi	 che	 questo	 piano	 disponga	 delle	 risorse	 finanziarie	 e	 il	
sostegno	 politico	 sufficienti	 ad	 una	 sua	 implementazione	 mediante	 politiche	 concrete.	 La	 nostra	
preoccupazione	 deriva	 dall’assenza	 di	 qualsiasi	 riferimento	 al	 Piano	 d’investimenti	 sostenibili,	 che	 pur	
rientrava	nelle	Sue	linee	guida	politiche,	nella	lettera	d’incarico	a	Frans	Timmermans.	
	
L’implementazione	degli	Obiettivi	di	 sviluppo	sostenibile	 richiede	un	coordinamento	efficace	e	 leadership	
politica.	 Ogni	 Commissario	 deve	 garantire	 il	 raggiungimento	 degli	 SDG	 nella	 propria	 sfera	 politica	 di	
competenza,	e	il	Presidente	è	il	responsabile	ultimo	della	loro	implementazione.	
	
Fra	 noi	 v’è	 una	 certa	 delusione	 per	 una	 distribuzione	 poco	 equilibrata	 dei	 ruoli	 proposti	 ai	 Suoi	 futuri	
vicepresidenti	 esecutivi,	 che	 non	 riflette	 adeguatamente	 i	 rapporti	 di	 forza	 stabiliti	 dalle	 ultime	
consultazioni	elettorali	europee,	né	rispetta	 il	numero	dei	Commissari	designati	appartenenti	alle	diverse	
famiglie	politiche	europee.	
	
Le	 chiediamo	 dei	 chiarimenti	 sulla	 Sua	 visione	 di	 collaborazione	 tra	 Valdis	 Dombrovskis	 e	 gli	 altri	
Commissari,	per	 il	 raggiungimento	dell’ambizioso	pacchetto	di	politiche	 trasversali	e	progressiste	di	 cui	è	
stato	 incaricato,	 e	 su	 come	 pensa	 di	 integrare	 gli	 obiettivi	 del	 nuovo	 Green	 Deal.	 Lo	 stesso	 vale	 per	
l’integrazione	degli	SDG	nel	Semestre	europeo,	per	l’implementazione	del	Pilastro	europeo	dei	diritti	sociali	
o	per	le	azioni	più	urgenti	per	rendere	più	stretta	l’Unione	economica	e	monetaria.	
	
Siamo	 molto	 preoccupati	 anche	 per	 il	 nome	 scelto	 per	 alcuni	 portafogli.	 Il	 Gruppo	 dei	 Socialisti	 e	
Democratici	 non	 sarà	 nella	 condizione	 di	 appoggiare	 una	 nuova	 Commissione	 europea	 che	 propone	
l’associazione	del	concetto	di	“protezione	del	nostro	stile	di	vita	europeo”	alle	migrazioni	e	alla	sicurezza,	e	
pone	 in	 secondo	 piano	 valori	 fondamentali	 come	 lo	 Stato	 di	 diritto,	 il	 rispetto	 dei	 diritti	 umani,	 la	



democrazia,	l’inclusione	e	la	solidarietà.	L’approccio	da	Lei	proposto	potrebbe	essere	associato	alla	retorica	
xenofoba	e	anti-immigrati	dell’estrema	destra,	che	noi	riteniamo	pericolosa	e	nettamente	in	contrasto	con	i	
valori	fondanti	l’Unione	europea.	
	
Inoltre,	anche	se	riconosciamo	 i	Suoi	sforzi	nell’abbracciare	 le	nostre	proposte	per	 l’implementazione	del	
Pilastro	 europeo	 dei	 diritti	 sociali,	 o	 per	 l’introduzione	 di	 un	 Fondo	 per	 una	 giusta	 transizione,	 non	
possiamo	non	notare	 la	totale	assenza	dell’idea	di	Europa	Sociale	nei	nomi	degli	 incarichi	e	delle	deleghe	
assegnate	 ai	 Commissari.	 Noi	 desideriamo	 vedere	 un	 riferimento	 chiaro	 alla	 dimensione	 sociale	
nell’incarico	affidato	a	Nicolas	Schmit;	la	mancanza	di	un	riferimento	esplicito	invia	un	segnale	negativo	ai	
nostri	cittadini,	i	quali	si	aspettano	una	Commissione	europea	che	conduca	una	trasformazione	economica,	
sociale	 ed	 ecologica	 che	 non	 lasci	 indietro	 nessuno.	 Al	 contempo,	 vorremmo	 evidenziare	 la	 necessità	 di	
introdurre	tra	 le	responsabilità	dei	Commissari	alcune	materie	cruciali	come	Cultura,	Ricerca	e	 Istruzione.	
Riteniamo	 altresì	 che	 il	 nome	 del	 portafoglio	 “Partenariati	 internazionali”,	 svilisca	 l’importanza	 della	
cooperazione	allo	sviluppo,	e	annotiamo	che	nella	relativa	lettera	d’incarico	non	v’è	alcun	riferimento	alla	
povertà.	Infine,	“Ambiente	e	oceani”,	nome	di	un	altro	portafoglio,	non	rende	giustizia	all’importanza	della	
Politica	comune	della	pesca.	
	
Un	 altro	 tema	 fondamentale	 per	 la	 nostra	 famiglia	 politica	 è	 la	 difesa	 della	 democrazia,	 dentro	 e	 fuori	 i	
nostri	 confini.	 Su	 questo	 piano,	 e	 considerando	 le	 reazioni	 di	 alcuni	 stati	membri	 nei	 confronti	 di	 Frans	
Timmermans	per	la	sua	ferma	presa	di	posizione	a	difesa	dello	Stato	diritto,	vorremmo	delle	rassicurazioni	
che	 la	prossima	Commissione	europea	 continui	 ad	agire	 con	 lo	 stesso	 livello	d’indipendenza,	 resilienza	e	
convinzione	in	quest’ambito	e	che	ogni	singolo	Commissario	faccia	propria	questa	posizione.	Noi,	da	parte	
nostra,	saremo	attenti	e	attivi	per	garantire	che	il	livello	d’integrità	di	tutti	i	Commissari	europei	risponda	ai	
più	alti	standard,	nel	rispetto	dei	nostri	valori	comuni.	
	
Concludendo,	 riteniamo	 che	 il	 livello	 di	 ambizione	 dimostrato	 nel	 formare	 un	 collegio	 di	 Commissari	
bilanciato	 in	 termini	 di	 genere,	 dovrebbe	 tradursi	 anche	 in	 un’integrazione	 di	 questo	 principio	 di	
uguaglianza	 in	tutti	 i	processi	e	 le	azioni	politiche	della	Commissione.	Per	questo	motivo	chiediamo	che	 il	
portafoglio	di	deleghe	del	Commissario	Helena	Dalli	sia	completato	con	questo	compito,	affinché	disponga	
degli	 strumenti	 necessari	 a	 realizzare	 un	 programma	 ambizioso	 sul	 delicato	 tema	 dell’uguaglianza	 di	
genere.	
	
La	 ringraziamo	 per	 il	 tempo	 che	 ci	 ha	 voluto	 dedicare	 e	 per	 la	 sua	 collaborazione.	 Attendiamo	 con	
impazienza	un	suo	riscontro.	
	
	
	
	

	
	
	
Voglia	gradire	i	nostri	migliori	saluti,	
Iratxe	Garcia-Perez	
	


